
MERCOLEDì 19 MARZO alle 15
SULLA 
VIA DELLA SETA
CON PAOLO BORGATTA
La Via della Seta: un intricato percorso che da Co-
stantinopoli, qualcuno dice da Venezia, giungeva a  
Xi’An, la capitale imperiale della Cina. Carovane che 
riunivano centinaia di mercanti, pellegrini, migliaia 
di cammelli, cavalli, muli, yak, scortati da mercena-
ri, guide, avventurieri, raggiungevano l’Oriente con 
mercanzie da vendere o scambiare con seta, cotone, 
giada, spezie, pietre preziose, te. 
Il tratto presentato è uno dei più favolosi: l’Uzbeki-
stan con le città di khiva, Bukhara, Samarcanda.

GIOVEDì 3 APRILE alle 20.30
DDR: 
CHE COSA RIMANE?
CON FRANCESCO ALBERTI
Francesco Alberti ha ripercorso quarant’anni di vita 
della Repubblica Democratica Tedesca. Il suo saggio 
è frutto di un lavoro di ricerca attraverso un’indagine 
profonda e appassionata delle tappe storiche di un 
Paese che oggi si pone come leader politico dell’Unio-
ne Europea. Un “a�resco sulla società senza libertà e 
democrazia, in cui la vita delle persone era condizio-
nata dall’ideologia, da un Muro che ha separato per 
quasi trent’anni la nazione tedesca e da uno Stato 
che ti prendeva anche l’anima”.

GIOVEDì 27 MARZO alle 20.30
UN MONDO 
DOVE TUTTO TORNA
CON NICOLA SORDO
Questo è il racconto del tempo in cui non si andava né 
a metano né a gasolio. Gli uomini della società cicli-
ca della sussistenza cercavano l’equilibrio tra i propri 
bisogni e il mantenimento nel tempo del sistema e 
dell’ambiente che garantivano loro la vita. Questo li-
bro, a partire da testimonianze dirette degli anziani 
del Tesino raccolte in dieci anni di lavoro, fornisce gli 
strumenti per capire e far capire come viviamo oggi 
e come potremmo vivere domani riattivando il ciclo 
della trasmissione dei saperi. 

GIOVEDì 10 APRILE alle 20.30
COME
TASSELLI
di sTEFANO BELLUMAT
Il termine “lavoro” fa riferimento a un’attività pro-
duttiva che implica un compenso. Una de�nizione 
fredda, che non fa riferimento alla passione, alle 
scelte di vita che animano le testimonianze in que-
sto documentario. Il lavoro lega voci e volti alla storia 
della Valsugana a partire dal secondo dopoguerra. 
L’emigrazione, il territorio, il boom economico, le 
catastro� naturali, i mestieri ormai dimenticati, le 
cadute e le ripartenze scorrono in un mosaico di vite 
che hanno contribuito a fare di noi ciò che siamo oggi.
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